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PREMESSA GENERALE 

 

L’obiettivo del presente Protocollo è fornire indicazioni operative finalizzate a incrementare, l’efficacia delle 

misure precauzionali di contenimento adottate per contrastare l’epidemia di COVID-19 nella scuola. 

L’analisi si sviluppa considerando le disposizioni ufficiali e le fasi del processo dell’attività scolastica che 

vede coinvolti gli studenti e il personale, e le relative “criticità”, tenendo presente le principali misure di 

sanità pubblica che hanno mostrato maggiore evidenza scientifica: 

• il rischio di aggregazione e affollamento e la possibilità di prevenirlo in maniera efficace nelle 

singole realtà e nell'accesso a queste; 

• la prossimità delle persone (es. lavoratori, utenti, ecc.) rispetto a contesti statici (es. persone 

tutte ferme in postazioni fisse), dinamici (persone in movimento) o misti (contemporanea 

presenza di persone in posizioni fisse e di altre in movimento) o incroci di flussi di persone; 

• il rischio connesso alle principali vie di trasmissione (droplet e contatto) in particolare alle 

contaminazioni da droplet in relazione alle superfici di contatto; 

• la concreta possibilità di accedere alla frequente ed efficace igiene delle mani; 

• l'adeguata aerazione negli ambienti al chiuso; 

• l'adeguata pulizia ed igienizzazione degli ambienti e delle superfici; 

• la disponibilità di una efficace informazione e comunicazione; 

• la capacità di promuovere, monitorare e controllare l'adozione delle misure definendo i 

conseguenti ruoli; 

• la formazione e l’ informazione di tutto il personale; 

Nel rispetto delle misure di cui sopra, anche nell’ambito dell’organizzazione del servizio scolastico nelle 

istituzioni scolastiche e formative devono essere previste in particolare misure organizzative finalizzate 

a favorire ingressi scaglionati, a evitare gli assembramenti, a favorire l’attività all’aperto, a garantire 

idoneo distanziamento sia per gli studenti che per tutto il personale per l’intero periodo di attività 

scolastica. 

Per prevenire il contagio e limitare il rischio di diffusione del Covid-19 è fondamentale la collaborazione 

e l’impegno di tutti nell’osservare alcune norme igieniche sia in ambito di vita privata che sul posto di 

lavoro; quindi è importante sottolineare la necessità di un atto di responsabilizzazione nel garantire 

adeguate misure di tutela sia da parte delle famiglie degli studenti sia da parte del personale scolastico. 

 

Le indicazioni fornite sono quindi un elenco di criteri guida da contestualizzare nelle specifiche realtà 

scolastiche e potrebbero subire modifiche e/o integrazioni in relazione all’evoluzione sia dello stato di 

emergenza, sia dei provvedimenti adottati a livello nazionale e locale. 
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REFERENTE COVID-19 

 

Questo percorso di riapertura del servizio scolastico comporta una serie di verifiche programmatiche e 

operative che necessitano di un sistema il più possibile organizzato e in cui è necessario fornire al datore di 

lavoro uno specifico supporto. A tal fine è fortemente raccomandata l’individuazione della figura del 

Referente Covid-19. E’ auspicabile che la persona individuata, in virtù delle funzioni richieste e delle misure 

che devono essere messe in atto, debba avere competenze anche in materia di salute e sicurezza sui luoghi di 

lavoro.  

 

Il referente Covid-19 è stato individuato nella figura dei docenti: Chiarina Levato e (sostituto)  Carla 

Marinacci. 

 

  Il suo nominativo è comunicato a tutto il personale dell’istituzione scolastica e formativa.
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RIPRESA DELLE ATTIVITÀ DIDATTICHE, CON LA PRESENZA DEGLI STUDENTI 

 

RILEVAZIONE DELLA TEMPERATURA CORPOREA E GESTIONE DI CASI SOSPETTI 

• La precondizione per la presenza a scuola di studenti e di tutto il personale a vario titolo operante e 

soggetti terzi è: 

o l’assenza di sintomatologia respiratoria o di temperatura corporea superiore a 37.5°C anche 

nei tre giorni precedenti; 

o non essere stati in quarantena o isolamento domiciliare negli ultimi 14 giorni; 

o non essere stati a contatto con persone positive, per quanto di propria conoscenza, negli ultimi 

14 giorni. 

 

All’ingresso della scuola NON è necessaria la rilevazione della temperatura corporea. 

Chiunque ha sintomatologia respiratoria o temperatura corporea superiore a 37.5°C deve restare a casa. 

Pertanto si rimanda alla responsabilità individuale rispetto allo stato di salute proprio o dei minori affidati alla 

responsabilità genitoriale. 

• Agli studenti, in presenza di sintomi influenzali (simili ai sintomi da raffreddamento) suggestivi di 

possibile Covid-19, è misurata la temperatura con gli adeguati strumenti di rilevazioni messi a 

disposizione (preferibilmente quelli che non prevedono il contatto con lo studente ad esempio il 

termometro a infrarossi); 

• Nel caso di temperatura superiore ai 37,5° C e/o sintomi di infezione respiratoria quali la tosse o di 

sua segnalazione in merito: 

lo studente viene accudito dal personale fino all’arrivo del familiare (che deve arrivare nel minor tempo 

possibile), distanziandolo dal resto del gruppo/classe in un locale separato e indossando una mascherina 

chirurgica (aula covid precedentemente individuata in ogni plesso dell’Istituto). In questo caso il personale 

deve indossare guanti, occhiali e mascherina, monouso o FFP2 senza valvola (vedi Allegato per modalità di 

utilizzo). Il genitore deve poi contattare nel più breve tempo possibile il proprio medico di libera scelta e 

seguire le sue indicazioni. Il medico di libera scelta, valutato il caso, se conferma l’ipotesi di caso possibile 

Covid-19 lo segnala al Servizio Igiene di competenza, per l’avvio dell’inchiesta epidemiologica e 

l’applicazione delle misure di quarantena e isolamento fiduciario. Nel caso di studente maggiorenne di età lo 

stesso deve allontanarsi quanto prima dalle strutture scolastiche e seguire l’iter sopra evidenziato. 

 

GESTIONE DI UNA PERSONA SINTOMATICA 

 

Nel caso in cui una persona presente sviluppi febbre e sintomi di infezione respiratoria quali la tosse, lo deve 

dichiarare immediatamente all’ufficio del personale e al D.S., si dovrà procedere al suo isolamento in base alle 

disposizioni dell’autorità sanitaria dai locali, la scuola procede immediatamente ad avvertire le autorità 

sanitarie competenti e i numeri di emergenza per il COVID-19 forniti dalla Regione o dal Ministero della 

Salute. 

 

• L’istituto collabora con le Autorità sanitarie per la definizione degli eventuali “contatti stretti” di una persona 

presente  che sia stata riscontrata positiva al tampone COVID-19. Ciò al fine di permettere alle autorità di 

applicare le necessarie e opportune misure di quarantena. Nel periodo dell’indagine, l’istituto potrà chiedere 

agli eventuali possibili contatti stretti di lasciare cautelativamente lo stabilimento, secondo le indicazioni 

dell’Autorità sanitaria. 

 

• Il lavoratore o lo studente al momento dell’isolamento, deve essere subito dotato ove già non lo fosse, di 

mascherina chirurgica. 

 

Adeguata informativa è sul sito internet della scuola nella sezione sicurezza 
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IGIENE PERSONALE 

• La scuola garantisce l’igiene delle mani e a tal fine mette a disposizione distributori di gel igienizzante 

in più postazioni tra cui: 

o ingresso scuola; 

o in diversi locali utilizzati per le attività con gli studenti; 

o nei corridoi ove possibile; 

• il lavaggio delle mani con acqua e sapone neutro (vedi Allegato), deve avvenire prima e dopo l’attività 

didattica/ricreativa e in ingresso e uscita dalla scuola o comunque in ogni caso vi sia la necessità in 

particolare dopo aver starnutito e/o tossito. L’uso di guanti da parte del personale non sostituisce il 

lavaggio delle mani; 

• bisogna evitare, per quanto possibile, asciugamani a getto d’aria e utilizzare salviette usa e getta al 

fine di evitare la possibile dispersione di droplet e la circolazione di getti d’aria; 

• i servizi igienici sono dotati di contenitori con sacchetti monouso chiudibili, per gettare le salviette 

ed i fazzoletti e mascherine; 

• è prevista all’ingresso, un’informativa per famiglie, studenti e soggetti terzi e fornitori sulle misure 

da adottare per il contenimento della diffusione del virus, in particolare in merito all’igiene delle 

mani. Ampia informativa  viene comunque  fornita sul sito della scuola. 

• Ogni docente potrà far uscire 1 solo alunno per volta per evitare il sovraffollamento nei bagni. 

Nel caso i bagni sono già occupati l’ alunno attenderà il suo turno all’ esterno del bagno come indicato 

dalla cartellonistica affissa. 

 

DISTANZIAMENTO 

Il distanziamento interpersonale di almeno di 1 metro (misurato tra bocca e bocca; così da intendere in tutto 

il protocollo) è una delle misure più efficaci per contrastare il contagio e la diffusione del virus. Tale misura 

vale anche nelle attività all’aperto che peraltro devono essere favorite.  

A tal fine la scuola ha predisposto: 

• l’ aumento degli spazi didattici complessivi; 

• la rimodulazione del layout delle aule destinate alla didattica, in particolare con una rimodulazione 

dei banchi, dei posti a sedere e degli arredi scolastici, al fine di garantire il distanziamento 

interpersonale di almeno 1 metro, anche in considerazione dello spazio di movimento e al layout della 

zona interattiva della cattedra prevedendo tra docente e i banchi uno spazio idoneo di almeno 2 metri; 

• in tutti i locali scolastici destinati alla didattica, ivi comprese aula magna, laboratori, teatro, rispetto 

alla numerosità degli studenti è considerato un indice di affollamento tale da garantire il 

distanziamento interpersonale di almeno 1 metro anche in considerazione delle attività didattiche 

specifiche proprie degli istituti;  

• negli spazi comuni, aree di ricreazione, corridoi, sono previsti percorsi che garantiscano il 

distanziamento tra le persone ove possibile, limitando gli assembramenti, anche attraverso apposita 

segnaletica. Per lo svolgimento della ricreazione, delle attività motorie e di programmate attività 

didattiche, ove possibile e compatibilmente con le variabili strutturali, di sicurezza e meteorologiche, 

si privilegia lo svolgimento all’aperto, valorizzando lo spazio esterno; 

• per le attività di educazione motoria, qualora svolte al chiuso (es. palestre), è garantita adeguata 

aerazione e un distanziamento interpersonale di almeno 2 metri, in analogia a quanto disciplinato 

nell’allegato 17 del DPCM 17 maggio 2020; 

• per la refezione, verranno studiate soluzioni organizzative ad hoc che consentano di assicurare il 

necessario distanziamento attraverso la gestione degli spazi (refettorio o altri locali idonei), dei tempi 

(turnazioni), e attraverso la fornitura del pasto in “lunch box” per il consumo in classe, solo se è 

necessario utilizzare gli spazi mensa a fini didattici; (vedi Allegato); 
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SANIFICAZIONE DEGLI AMBIENTI (aule, tavoli, sedie, pavimenti, maniglie, corrimani, porte, 

gabinetti) 

 

L’istituto assicura la pulizia giornaliera e la sanificazione periodica dei locali, degli ambienti, delle 

postazioni di lavoro e delle aree comuni e di svago nei giorni di apertura. 

 

• si incrementano i servizi di igiene e attenzione speciale è data alla pulizia come misura generale di 

prevenzione per l'epidemia da Covid-19. La sanificazione di superfici è particolarmente accurata, 

scrupolosa e frequente; 

• i collaboratori scolastici indossando i dispositivi di protezione individuale previsti per tali attività dal 

documento valutazione rischi (DVR); 

• le operazioni di pulizia sono intensificate rispetto alle normali operazioni ordinarie e con particolare 

attenzione alle parti a possibile contatto col virus: zona accesso, parte superiore e inferiore dei tavoli, 

sedie, interruttori, maniglie delle porte e infissi, ecc. L’individuazione di ulteriori superfici “critiche”, 

sulle quali adottare misure più frequenti di disinfezione, è oggetto di valutazione da parte del 

dirigente; 

• nei casi di accertata positività Covid-19 di un soggetto è necessario effettuare una sanificazione 

straordinaria di tutti gli ambienti frequentati dal soggetto, come previsto dalla circolare del Ministero 

della salute n. 5443 del 22 febbraio 2020, alla quale si rinvia; 

• nel caso di utilizzo straordinario della stessa aula/laboratori tra più classi nella stessa giornata si 

prevede la sanificazione dell’aula, delle attrezzature tra un utilizzo e l’altro; 

• si provvede alla disinfezione delle attrezzature utilizzate da ciascuna classe a fine giornata; se 

l’utilizzo è tra più classi provvedere alla disinfezione alla fine dell’utilizzo da parte di ogni classe; 

• gli ambienti devono essere arieggiati frequentemente prima, durante e dopo la sanificazione; 

si provvede ad una pulizia frequente e comunque sempre a fine giornata con acqua e detergenti seguita da 

disinfezione con ipoclorito di sodio allo 0,1% (1000 ppm) per la disinfezione di superfici toccate frequentemente 

(maniglie e pomelli, pulsanti, corrimano, interruttori) e per i bagni allo 0,5% (5000 ppm), lasciando agire per 

almeno 1 min., tempo necessario unicamente per inattivare l’ev. presenza di SarsCov2. In alternativa si può 

disinfettare con alcool etilico (70%) per lo stesso tempo. Le superfici devono essere poi sciacquate. 

  



7  

GESTIONE AERAZIONE – RICAMBI D’ARIA 

 

Per contrastare la diffusione dell’epidemia e garantire la qualità dell’aria negli ambienti chiusi (indoor), 

l’aerazione rappresenta uno dei principali determinanti fondamentali nella tutela della salute di tutti gli 

occupanti.  

E’ assicurato un adeguato e costante ricambio d'aria mediante la ventilazione naturale di tutti gli 

ambienti. 

 

 

 

INFORMAZIONE E FORMAZIONE (per tutti compresa utenza esterna) 

 

Essendo necessario predisporre iniziative di informazione sulle misure di prevenzione e protezione adottate: il 

dirigente ha assicurato adeguata comunicazione efficace alle famiglie, agli studenti, al personale scolastico, in 

modalità telematica (sito web scuola) e anche su cartellonistica, ben visibile all’ingresso della scuola e nei 

principali ambienti. 

 

Ai collaboratori è stato effettuato un corso di formazione ed informazione (CORSO DI INFORMAZIONE E 

FORMAZIONE DEI LAVORATORI SUL RISCHIO BIOLOGICO (ANTICONTAGIO COVID-19). Corso di 

formazione dei lavoratori, ai sensi degli artt. 37 e 266 del D.Lgs. n. 81/08 e s.m.i., correttivo D.Lgs. 106/09, 

della durata di 4 ore.  

E’ in fase di esecuzione il corso di formazione ed informazione come richiesto dalle linee guida a tutto il 

personale. Corso di formazione dei lavoratori-covid-, ai sensi degli artt. 37 e 266 del D.Lgs. n. 81/08 e s.m.i., 

correttivo D.Lgs. 106/09, della durata di 4 ore.  

 

 

Informazione e formazione  è estesa anche ai familiari e ai studenti tramite il sito internet della scuola con slide 

specifiche sul rischio contagio covid. 

 

Sono organizzate nei primi giorni di avvio delle attività didattiche apposite azioni informative e formative 

nonché esercitazioni al fine di prendere meglio dimestichezza con le misure di prevenzione e protezione e 

acquisirne la tecnicalità, coinvolgendo tutta la comunità scolastica. 

 

 

 

MISURE ORGANIZZATIVE 

 

 

 

ACCESSO 

Misure di contenimento del rischio adottate: 

 

• allargamento della fascia oraria di accesso degli studenti; 

• per favorire il distanziamento ed evitare assembramenti in ingresso e in uscita  è stato necessario 

rendere disponibili le diverse vie di accesso, non solo l’ ingresso principale, e scaglionare gli accessi 

(ove necessario), tenendo conto anche degli studenti che usano il servizio di trasporto; 

• è stata aumentata la sorveglianza degli studenti; 

• per evitare/limitare lo stazionamento all’esterno da parte degli studenti; se necessario per evitare gli 

assembramenti all’esterno nel momento dell’apertura della scuola, i cancelli possono essere aperti in 

anticipo rispetto all’orario di inizio delle lezioni; 

• l’accesso del personale scolastico deve essere anticipato rispetto a quello degli studenti per garantire 

la necessaria sorveglianza sia negli spazi aperti che all’interno. 
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ACCESSO DA PARTE DI SOGGETTI TERZI, PRESTATORI DI FORNITURE E SERVIZI 

 

• Per l’accesso del personale esterno ai luoghi interni dell’ istituto sono limitate le procedure di ingresso, 

transito e uscita, mediante modalità, percorsi e tempistiche predefinite, al fine di ridurre le occasioni di 

contatto con il personale e alunni. 

 

• Se possibile, gli autisti dei mezzi di trasporto devono rimanere a bordo dei propri mezzi: non è consentito 

l’accesso agli uffici per nessun motivo, se non concordato. Per le necessarie attività di approntamento delle 

attività di carico e scarico, il trasportatore deve attenersi alla rigorosa distanza di un metro. La consegna di 

eventuali oggetti sarà sempre a debita distanza dal personale scolastico. 

 

• E’ ridotto, per quanto possibile, l’accesso ai visitatori; qualora fosse necessario l’ingresso di visitatori esterni 

(imprese di pulizie, genitori) gli stessi devono sottostare a tutte le regole dell’ istituto, ivi comprese quelle 

per l’accesso ai locali  scolastici (utilizzo dei prodotti detergenti, DPI,…etc) 

 

• Va privilegiata la comunicazione telematica. E’ VIETATO L' ACCESSO ALLA SEGRETERIA AI 

DOCENTI E TUTTE LE COMUNICAZIONI ANDRANNO EFFETTUATE TRAMITE MAIL O 

TRAMITE REGISTRO ELETTRONICO. Solo se impossibilitati o per estreme necessità si procederà a 

concordare un appuntamento. 
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USO DEGLI ASCENSORI 

L’uso dell’ascensore è consentito limitatamente a una persona alla volta, anche con il trasporto di cose 

accompagnate; nel caso in cui sia necessario accompagnare in ascensore una persona o uno studente che 

necessita del trasporto, può essere presente solo un accompagnatore. 

 

 

 

SPOSTAMENTI INTERNI ALLA SCUOLA 

• Gli spostamenti all’interno del sito sono limitati al minimo indispensabile e nel rispetto delle 

indicazioni. 

• Non sono consentite le riunioni in presenza. Laddove le stesse fossero connotate dal carattere della 

necessità e urgenza, nell’impossibilità di collegamento a distanza, dovrà essere ridotta al minimo la 

partecipazione necessaria e, comunque, dovranno essere garantiti il distanziamento interpersonale e 

un’adeguata pulizia/areazione dei locali. 

• Sono evitati o ridotti al minimo lo stazionamento negli atri e nei corridoi; 

• Sono incrementati e garantita la sorveglianza ai piani e lungo i corridoi, compatibilmente con il 

numero di collaboratori scolastici assegnati, per garantire il distanziamento minimo di almeno 1 

metro; 

• Tutti gli spostamenti devono essere effettuati mantenendo la destra del senso di marcia. 

In questo modo si eviterà di intralciare il flusso proveniente in senso contrario (disposizione da attuare 

sia all’ interno della scuola che nei cortili esterni) 

 

 

 

UTILIZZO DELLE AREE ESTERNE PER SVOLGERE ATTIVITÀ 

Si favorisce il più possibile l’utilizzo degli spazi all’aperto rispetto alle aule pur garantendo il distanziamento 

di almeno 1 metro tra soggetti. 

• Tutti gli spostamenti devono essere effettuati mantenendo la destra del senso di marcia. 

In questo modo si eviterà di intralciare il flusso proveniente in senso contrario (disposizione da attuare 

sia  nei cortili esterni dell’ edificio che all’ interno dell’ istituto) 

 

ATTIVITÀ LABORATORIALI (ove presenti) 

Il d.lgs 81/08, all’articolo 2, comma 1, lettera a), equipara al lavoratore “l’allievo degli istituti di istruzione 

[…] e il partecipante ai corsi di formazione professionale nei quali si faccia uso di laboratori, attrezzature di 

lavoro in genere, agenti chimici, fisici e biologici, […] limitatamente ai periodi in cui l’allievo sia 

effettivamente applicato alla strumentazioni o ai laboratori in questione”. Pertanto, oltre a quanto già previsto 

dal d.lgs. 81/08 per i lavoratori della scuola e per gli studenti equiparati, è necessario fare riferimento alle 

indicazioni e alle misure di prevenzione e protezione riportate nei protocolli di settore. 

Si delineano di seguito alcune indicazioni sull’organizzazione delle attività laboratoriali: 

• vigilare sull’utilizzo da parte degli studenti del gel igienizzante sia in accesso (inizio lezione) che in 

uscita a fine lezione; 

• privilegiare attività in postazioni individuali; 

• garantire un distanziamento di almeno 1 metro fra le postazioni degli studenti in laboratorio; 

• per l’utilizzo dei DPI si rinvia alle indicazioni riportate tra le Misure di igiene e prevenzione al 

punto Dispositivi di protezione; 

• garantire il rispetto del protocollo di aerazione dei laboratori; 

• Un corso covid è caricato sul sito internet dell’ Istituto nella sezione “sicurezza” 
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ATTIVITA’ DI EDUCAZIONE MOTORIA 

Per le attività di educazione motoria e sportiva, qualora svolte al chiuso (es. palestre), è garantita adeguata 
aerazione e un distanziamento interpersonale di almeno 2 metri, in analogia a quanto disciplinato 
nell’allegato 17 del DPCM 17 maggio 2020. Nelle prime fasi di riapertura delle scuole sono sconsigliati i 
giochi di squadra e gli sport di gruppo, mentre sono da privilegiare le attività fisiche sportive individuali che 
permettano il distanziamento fisico. 

 

 

MENSA 

Sono state studiate soluzioni organizzative ad hoc che consentano di assicurare il necessario distanziamento 

attraverso la gestione degli spazi (mensa o altri locali idonei), dei tempi (turnazioni), e attraverso la fornitura 

del servizio mensa che può avvenire con il pasto in “lunch box”; 

• anche per le mense in particolare, così come per altre aree comuni, ad es. punti di ristoro, spogliatoi, 

servizi igienici, è prevista una ventilazione frequente degli ambienti, prevedendo altresì una 

turnazione nella fruizione nonché un tempo ridotto di permanenza all’interno degli stessi, 

naturalmente con un distanziamento di almeno 1 metro; 

• nella gestione dell’entrata e dell’uscita sono favoriti orari scaglionati. 

• lavaggio delle mani con acqua e sapone neutro prima e dopo l’ingresso nella mensa; prevedendo 

anche la disinfezione con gel idroalcolico; 

• sanificazione del tavolo tra un turno e l’altro; 

• nel momento di accesso alla mensa è garantito il rispetto del distanziamento di almeno 1 metro e di 

tutte le altre misure di igiene e prevenzione previste; 

• anche durante la fruizione del pasto è garantito il distanziamento di almeno 1 metro; 

• non è consentito il pasto portato da casa; 

• il docente, se previsto, consuma il pasto unitamente agli studenti del proprio gruppo/classe nel rispetto 

del distanziamento di almeno 1 metro; 

 

 

SERVIZI IGIENICI 

Devono essere evitati gli assembramenti nei pressi e nei locali dedicati ai servizi igienici; 

• si implementa l’aerazione del locale, le pulizie e l’igienizzazione dei servizi igienici; 

• si predisporranno frequenti pulizie e disinfezioni durante la giornata e opportuna vigilanza. 

 

 

DISPOSIZIONI PARTICOLARI PER STUDENTI CON DISABILITA’ CERTIFICATA, AI FINI 

DELL’INCLUSIONE SCOLASTICA (LEGGE 104/1992) 

Oltre alle misure di tutela previste dagli altri punti di queste linee di indirizzo, per gli studenti con disabilità 

certificata si applicano le seguenti misure, anche derogatorie, tenendo conto delle attività definite nel piano 

educativo individualizzato (PEI) adottato: 

 

nel rispetto delle indicazioni sul distanziamento fisico di almeno 1 metro, la gestione degli studenti con 
disabilità certificata è pianificata anche in riferimento alla tipologia di disabilità e alle risorse professionali 
specificatamente dedicate, tenendo conto in particolare degli aspetti di supporto psicologico e relazionale dello 
studente che sono gestiti caso per caso con attenzione alla disabilità dello stesso e alle modalità di accoglienza 
e erogazione del servizio organizzate dalla scuola.  

 

L’attività comunque è programmata e proporzionata in base agli spazi disponibili e al personale a disposizione; 

• valutando le specifiche situazioni di disabilità e di distanziamento, l’utilizzo per il personale di 
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ulteriori dispositivi quali ad esempio: guanti in nitrile, dispositivi di protezione per occhi, viso e 

mucose, monouso o filtrante facciale FFP2 senza valvola. In questo caso per lo studente è 

incrementato il lavaggio delle mani e anche l’uso di gel igienizzante sulle mani dello stesso e, ove 

opportuno, la detersione frequente del volto e nelle attività con il gruppo/classe si prevede di 

rafforzare le misure di igiene; 

• l’orario d’accesso dello studente è concordato con l’istituzione scolastica al fine di consentire lo 

svolgimento delle procedure di accesso agli spazi scolastici; il personale è presente nella struttura 

prima dell’arrivo dello studente; 

• si favorisce il lavaggio frequente della mani e l’uso di gel igienizzante; 

• le attività di inclusione e socializzazione avvengono privilegiando lo stesso gruppo/classe in cui è 

inserito lo studente e circoscrivendo le compresenze con altri studenti inseriti in gruppi/classe diversi; 

• a fine attività/giornata sono sanificate tutte le strumentazioni particolari dell’istituzione scolastica e 

formativa utilizzate per le varie attività e spostamenti degli studenti; 

se lo studente con disabilità certificata utilizza dei dispositivi personali per gli spostamenti, al momento 

dell’accesso nell’istituzione scolastica e formativa si procede alla disinfezione delle parti sensibili e in 

particolare dei braccioli. 

 

 

 USCITA (assembramenti – soste) 

È stato attivato un protocollo di supporto alla vigilanza con la polizia locale, associazioni di volontariato (vigili 
del fuoco, genitori, ecc, ) per evitare l’assembramento sia nelle pertinenze della scuola che all’esterno. 

• sono vietati affollamenti su corridoi, scale o in corrispondenza delle uscite; 

• gli studenti non devono sostare in prossimità delle uscite; 

• rispetto del distanziamento minimo di almeno 1 metro; 

• sono utilizzate anche uscite di emergenza; 

• i genitori che accompagnano devono predisporsi in fila con distanziamento. 

 

 

PREVENZIONE DEL RISCHIO DA CONTAGIO 

In base alla specifica attività svolta, il contagio dei lavoratori può verificarsi in questi modi: 

1) Presenza di lavoratori che hanno contratto la malattia all’esterno dell’ambiente di lavoro; 

2) Accesso di genitori  e/o  fornitori tra i quali possono essere presenti persone contagiate; 

3) Accesso di visitatori, che potrebbero essere infetti; 

4) Lavoro in presenza di persone che possono essere potenzialmente infette o a contatto con 

materiale che potrebbe portare infezione. 

Poiché il Coronavirus può essere presente in assenza di sintomi o in presenza di sintomi lievi, le misure di 

prevenzione e protezione possono non risultare sufficienti. Inoltre, nelle fasi di sviluppo del contagio, anche 

condizioni quali l’essersi recato in zone con presenza di focolai, risulta sempre meno significativa di una 

condizione di rischio. 

 

 

In allegato si riportano alcune norme di comportamento 

 

 

 

 



12  



13  



14  

 

 

 

 

 



15  



16  

https://www.cartelli.it/Pagine/VisualizzaProdotti.aspx?q=regole+igieniche
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INFORMATIVA COVID ISTITUTO 

 

MISURE DI RIDUZIONE DELLA DIFFUSIONE DEL CORONAVIRUS 

 

È fatto divieto l’accesso a persone con sintomi quali febbre 

(temperatura maggiore di 37,5 °C), tosse, raffreddore o 

soggetti a provvedimenti di quarantena o risultati positivi al 

virus o che abbiano avuto contatto con persone positivi negli 

ultimi 14 giorni. L’ente si riserva di applicare sanzioni 

disciplinari a tutti i trasgressori. 

Qualora una persona dovesse rientrare in uno di questi casi: 

 

Sintomi quali 

febbre 

(37,5°C), 

tosse, difficoltà 

respiratorie. 

 

 

 

 

Aver avuto contatti faccia a faccia in locale 

chiuso con persone risultate infette o a grave 

sospetto di infezione. Oppure aver avuto 

contatti con soggetti risultati positivi al 

COVID‐ 19 o provenda da zone a rischio 

secondo OMS 

È vietato l’accesso in sede ma è OBBLIGATORIO rimanere all’interno del proprio domicilio, contattando il 

proprio medico o il numero: 

 

Fornire tutte le indicazioni richieste e seguendo alla lettera le indicazioni che riceverà. 

Al fine di ridurre la diffusione, Vi invitiamo, comunque a: 

 

 

Lavare frequentemente le mani.  

 

Evitare di toccare con le 
Lavare le mani con acqua e sapone per mani la bocca e gli 

occhi, 
almeno 60 secondi. prima di averle lavate. 
Pulire le superfici con soluzioni 
detergenti. 

Evitare strette di mano, 

È possibile utilizzare
 soluzioni 

baci e abbracci. 

idroalcoliche. Non toccarsi occhi e 
bocca 

 con le mani 

 

 

 

 

Usare fazzoletti monouso per soffiarsi il 

naso e gettarli, una volta utilizzati, nei 

cestini. 

Evitare l’uso promiscuo di bottiglie o 

bicchieri. 

Coprirsi la bocca se si starnutisce o 

tossisce. 

 

 

  

Evitare contatti 

ravvicinati con

 persone  che 

presentino sintomi 

influenzali quali tosse e 

raffreddore. 

Se possibile, mantenere 
una distanza di 1 metro 
dalle persone. quando 
non possibile, richiedere 
le mascherine 



 

 

 

Istruzioni per la detersione delle mani 

 

 

 



 

 

 

Istruzioni sull’uso delle mascherine FFP2/FFP3 

 

La mascherina, quando necessaria, deve essere indossata correttamente secondo le indicazioni di seguito 

riportate. Le indicazioni sono generali e pertanto l’utilizzatore dovrà comunque fare riferimento alle istruzioni 

d’uso di ciascuna mascherina. 

• lavare le mani come previsto dalle linee guida OMS 

• con il rovescio del respiratore rivolto verso l’alto, aiutandosi con la linguetta, separare il lembo 

superiore ed inferiore del respiratore fino a ottenere una forma a conchiglia. Piegare leggermente il 

centro dello stringinaso (punto 1) 

• assicurarsi che non vi siano pieghe all’interno di ciascun lembo (punto 2) 

• tenere il respiratore in una mano, con il lato aperto rivolto verso il viso. Afferrare con l’altra mano 

entrambi gli elastici. Posizionare il respiratore sotto il mento con lo stringinaso rivolto verso l’alto e 

tirare gli elastici sopra il capo (punto 3) 

• Posizionare l’elastico superiore sulla sommità del capo e quello inferiore sotto le orecchie. Gli elastici 

non devono essere attorcigliati. Aggiustare i lembi superiore e inferiore fino ad ottenere  una tenuta 

ottimale (punto 4). 

a) Anelli alle orecchie ‐ alcune mascherine hanno due anelli, uno su ogni lato. Prendi questo tipo  di 

mascherina per gli anelli, mettine uno intorno a un orecchio e poi metti il secondo sull'altro 

orecchio. 

b) Lacci o cinghie ‐ alcune mascherine hanno dei pezzi di tessuto che vanno legati dietro la testa. 

Prendi la mascherina dai lacci presenti sulla parte superiore, portali dietro la testa e legali insieme 

con un fiocco. 

c) Fasce elastiche ‐ alcune mascherine hanno due fasce elastiche che vanno applicate intorno alla 

testa e alla nuca (invece che alle orecchie). Tieni la mascherina davanti al viso, tira la fascia 

superiore e mettila intorno alla parte superiore della testa. Tira poi la fascia inferiore sulla testa e 

sistemala alla base della nuca. 

• Sistema la mascherina sul viso e sotto il mento. Una volta stabilizzata, sistemala per assicurarti che 

copra viso, bocca e anche che il bordo inferiore sia sotto il mento (punto 5) 

• Effettuare la prova di tenuta coprendo il respiratore con entrambe le mani facendo attenzione a 
non modificarne la tenuta (punto 6) 

• A fine utilizzo, rimuovi la mascherina toccando solamente i bordi, i lacci, gli anelli o le 

fasce evitando di toccare la parte anteriore della mascherina 

• Butta la mascherina nella spazzatura senza mai riutilizzarla dopo averla tolta. 



 

 

 

Istruzioni sull’uso delle mascherine chirurgiche 

 

 Pulisciti le mani 

 

Prima di toccare una mascherina medica pulita, lava con cura le mani con 

acqua e sapone o con soluzione idroalcolica. 

 Controlla la mascherina 

 

Una volta che hai preso la mascherina chirurgica (non ancora utilizzata) dalla sua 

confezione, verifica che non ci siano difetti e che non presenti buchi o strappi al 

materiale. Se la mascherina è difettosa, buttala via e prendine una nuova. 

 Orienta la mascherina nella maniera corretta 

 

Affinché possa aderire per bene alla tua pelle, la parte superiore della mascherina 

deve essere flessibile, ma comunque rigida; i bordi devono potersi modellare 

intorno al tuo naso. Assicurati che questo lato flessibile sia rivolto verso l'alto 

prima di applicare la mascherina sul tuo viso. 

 

Assicurati che il lato corretto della mascherina sia rivolto verso l’esterno 

 

Il lato interno è solitamente bianco; il lato esterno ha invece un colore diverso. 

Prima di applicare la mascherina, assicurati che il lato bianco sia rivolto verso il 

tuo viso. 

 

Mettere la mascherina sul viso. Esistono molti tipi di mascherina, 

ciascuno con modalità di applicazione diverse. 

• Anelli alle orecchie ‐ alcune mascherine hanno due anelli, uno su ogni 

lato. Sono solitamente realizzati con un materiale elastico in maniera che 

possano essere tirati. Prendi questo tipo di mascherina per gli anelli, 

mettine uno intorno a un orecchio e poi metti il secondo sull'altro 

orecchio. 

• Lacci o cinghie ‐ alcune mascherine hanno dei pezzi di tessuto che vanno 

legati dietro la testa. Spesso hanno dei lacci o cinghie sia sulla parte 

superiore sia su quella inferiore. Prendi la mascherina dai lacci presenti 

sulla parte superiore, portali dietro la testa e legali insieme con un fiocco. 

• Fasce elastiche ‐ alcune mascherine hanno due fasce elastiche che vanno 

applicate intorno alla testa e alla nuca (invece che alle orecchie). Tieni la 

mascherina davanti al viso, tira la fascia superiore emettila intorno alla 

parte superiore della testa. Tira poi la fascia inferiore sulla testa e 

sistemala alla base della nuca. 

 

Sistema la parte sul naso 

 

Una volta messa in posizione sulla testa e sul viso, usa indice e pollice per 

stringere la porzione flessibile del bordo superiore della mascherina intorno al 

ponte del naso. 



 

 

 

Annoda la fascia inferiore della mascherina, se necessario 

 

Se stai usando una mascherina con le fasce che si legano sopra e sotto, puoi adesso 

annodare quello inferiore intorno alla nuca. Dal momento che sistemare la parte 

flessibile sul naso può influenzare la maniera in cui la mascherina aderisce al viso, 

è meglio assicurare prima quella parte e poi legare le fasce del lato inferiore. 
Se hai già legato le fasce della parte inferiore, potrebbe essere necessario 
riannodarle più saldamente se necessario. 



 

 

 

 Sistema la mascherina sul viso e sotto il mento 

 

Una volta stabilizzata, sistemala per assicurarti che copra viso, bocca e 

anche che il bordo inferiore sia sotto il mento. 

 Rimuovi la maschera con attenzione 

 

In generale, rimuovere la maschera solo toccando i bordi, le cinghie, i 

passanti, le fascette o le fasce. Non toccare la parte anteriore della maschera 

che potrebbe essere contaminata. 

• Anelli per le orecchie ‐ Usa le mani per tenere gli anelli per le orecchie 

e rimuoverle da ogni orecchio. 

• Fascette / Cinghie ‐ Usa le mani per sciogliere prima le cinghie 

inferiori, quindi slega le cinghie superiori. Rimuovere la maschera 

tenendo le fascette superiori. 

• Elastici: usa le mani per portare l'elastico inferiore sopra la testa, quindi 

usa le mani per 
fare lo stesso con l'elastico superiore. Rimuovere la maschera dal viso 
mentre si tiene l'elastico superiore. 

 

Elimina la mascherina 

 

Getta la mascherina all’interno del contenitore richiudibile 

dell’indifferenziata. Non gettare la mascherina su cestini all’aperto. 

 

Pulisciti le mani 

 

Dopo aver gettato la mascherina lava con cura le mani con acqua e sapone 

o con soluzione idroalcolica. 



 

 

 

Uso corretto dei guanti monouso 

 

Le seguenti indicazioni sono generali e pertanto l’utilizzatore dovrà fare riferimento alle 

istruzioni d’uso del prodotto specifico. 

• Lavati le mani prima di indossare i guanti 

• Usa correttamente i guanti evitando di lesionarli 

• Anche indossando i guanti, è importante continuare a eseguire una frequente 

igienizzazione delle mani, lavandole con acqua e sapone o ‐ quando ciò non è possibile 

‐ con le soluzioni disinfettanti attualmente in commercio (gel, salviette ecc.). 

• Per rimuovere i guanti: 

a) Pizzica il guanto all’altezza del polso, con il pollice e l’indice della mano opposta. 

b) Solleva il guanto e sfilalo facendo in modo che si rovesci su sé stesso. 

c) Con la mano ora senza il guanto, infila il dito sotto il bordo del guanto della mano opposta. 

d) Solleva il guanto e sfilalo facendo in modo che si rovesci su sé stesso. 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

I distributori automatici 

 

 

FRUIZIONE DEI DISTRIBUTORI AUTOMATICI 

Visto il momento di particolare gravità, anche il momento della pausa caffè e uso dei distributori automatici 

può rappresentare un rischio di contagio. Essendo un’area comune, durante l’uso dei distributori automatici 

devono essere indossate le mascherine previo lavaggio delle mani. 

 

Contaminazione: il contatto su superfici contaminate e il successivo portarsi le dita 

alla bocca, al naso o agli occhi, rappresenta una potenziale via di contagio, così come 

il formarsi di assembramenti nei pressi dei distributori automatici. 

Al fine di evitare quanto sopra riportato, sono obbligatori questi comportamenti: 

 

 

Prima di accedere al distributore, recarsi in bagno per lavarsi le mani avendo cura 

di rispettare le istruzioni di lavaggio esposte all’interno dei bagni stessi. Solo dopo, 

recarsi presso l’area break avendo indossata la mascherina. 

In alternativa è possibile usare le soluzioni idroalcoliche presenti in sede, prima 

dell’uso. 

 

 

Divieto di avvicinarsi a meno di un metro dagli altri lavoratori che stanno usufruendo 

del distributore o stanno consumando quando prelevato. Qualora gli spazi non 

permettano di mantenere queste distanze, rimanere all’esterno dell’area break avendo 

cura di mantenere la distanza di almeno 1 metro dagli altri lavoratori in coda. 

 

 

Dopo aver prelevato la bevanda o il cibo, non sostare nei pressi della macchinetta 

ma posizionarsi ad una distanza di almeno 1 metro dalla macchinetta e dagli altri 

lavoratori che stanno consumando. Una volta terminato, abbandonare l’area break per 

permetterne la fruizione in sicurezza da parte di altri lavoratori. 

Durante l’intera giornata di lavoro, rispettare queste indicazioni: 

1. Rimanere ad un metro di distanza dagli altri lavoratori. Se questo non fosse possibile, segnalarlo al 

proprio responsabile per valutare modifiche organizzative o la dotazione di maschere protettive; 

2. Non scambiarsi baci, abbracci e strette di mano; 

3. Lavarsi frequentemente le mani rispettando la procedura di lavaggio affissa all’interno dei servizi 
igienici; 

4. Se possibile, detergere periodicamente la propria postazione di lavoro; 

5. Mai toccarsi occhi, bocca e naso con le mani. Se necessario, usare fazzoletti monouso da gettare 
dopo ogni utilizzo. 



 

 

 

Desk policy 
 

Per garantire la sicurezza dei dati/materiali delle postazioni di lavoro e per facilitare la pulizia/sanificazione 

delle postazioni di lavoro, è necessario attenersi alle seguenti regole generali. 

Ordinare la propria postazione di lavoro. 

Una postazione di lavoro ordinata facilita le attività, aumenta la sicurezza del 

lavoratore e dei dati trattati. 

L’ordine facilita le operazioni di pulizia/sanificazione sia della scrivania che di 

tutte le attrezzature di lavoro. 

• Raccogliere i documenti. 

• Tenere nella scrivania ciò che serve, archiviare ciò che non viene 

utilizzato. 

• Organizzare le penne, matite, colori nei portapenne. 

• Non mangiare sopra la scrivania e non lasciare cibo. 

Bloccare il computer con password quando ci si allontana dalla postazione di 

lavoro. A fine giornata spegnere il computer e tutte le attrezzature collegate 

all’alimentazione (monitor, carica batterie, lampade, ecc.). 

Spegnere tutte le attrezzature informatiche prima di eseguire le pulizie. 

Non lasciare incustoditi post‐it o bigliettini con le password del computer. 

Quando vi allontanate dalla scrivania e a fine giornata, mettere al sicuro tutti i 

documenti cartacei e digitali (es. chiavette USB, CD‐ROM, DVD, ecc.) che 

contengano informazioni confidenziali e/o sensibili. 

Riporli su cassettiere o armadi chiusi a chiave. 

Non lasciare sulla stampante/scanner/fotocopiatrice documenti 

importanti/sensibili. Tutti i documenti vanno archiviati correttamente onde 

evitare che vadano perduti o utilizzati da persone non autorizzate. 

 

I portatili e i tablet devono essere custoditi in sicurezza a fine lavoro. 

Non lasciare incustoditi cellulari o altri dispositivi. 

 
A fine giornata riordinare la propria scrivania. 

Eliminare il materiale non necessario e distruggere i documenti non più utilizzati  e 

che contengono dati sensibili e/o confidenziali. 

Mantenere pulita la propria scrivania, in particolar modo il tavolo, la tastiera, il 

mouse, il monitor (leggere il manuale istruzioni per la pulizia del monitor) e tutte 

le superfici che vengono a contatto con le vostre mani. 

Prima di pulire spegnere le apparecchiature elettriche e staccare la presa. 

Spruzzare il prodotto detergente su un panno umido. Non spruzzare 

direttamente il prodotto sulle superfici e sulle attrezzature. 

Non spruzzare il prodotto su indumenti, viso, occhi, mani. 

Una “clear desk policy” adeguata aiuta a diffondere la cultura della salute e sicurezza dei lavoratori e dei 

luoghi di lavoro. 


